
 

 

 
 

 
 
 
 

Dal primo libro dei Re 3,5.7-12 
In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve a Salomone in sogno durante la notte. Dio disse:«Chiedimi 
ciò che vuoi che io ti conceda». …Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere giustizia 
al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male; infatti chi può governare questo tuo popolo così 
numeroso?».  
 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 13,44-52 
 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel 
campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e 
compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle 
preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 
Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di 
pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci 
buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e 
separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e 
stridore di denti. Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: 
«Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa 
che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 
 

 
   Il regno dei cieli è simile a un tesoro. Tesoro: parola magica, parola da innamorati, da avventure, da favole, 
ma anche da Vangelo. Accade con Dio ciò che accade a chi trova un tesoro o una perla: un capovolgimento 
totale e gioioso che travolge l'esistenza, qualcosa che fa la differenza tra prima e dopo. Ebbene, anche nei 
nostri giorni disillusi e scontenti, in questa epoca di "passioni tristi" il vangelo osa proporre, come una 
manciata di luce, la storia di una passione felice, che crede nell'esito buono della storia, comunque buono. 
Perché nel mondo sono in gioco forze più grandi di noi, che lavorano per seppellire tesori, far emergere perle; 
sorgenti alle quali possiamo sempre attingere, che non vengono mai meno e che "sono per noi". 
Un uomo trova un tesoro e pieno di gioia va. La gioia è il primo tesoro che il tesoro regala. Entrare nel 
Vangelo «è come entrare in un fiume di gioia» (papa Francesco), respirare un'aria fresca e carica di pollini.  
Prima che chiedere preghiere, Dio offre tesori. E il vangelo ne possiede la mappa. Quell'uomo va e vende 
quello che ha. Il contadino e il mercante vendono tutto, ma per guadagnare tutto. Non perdono niente, lo 
investono. Fanno un affare. Così sono i cristiani: scelgono e, scegliendo bene, guadagnano. Non sono più 
buoni degli altri, ma più ricchi: hanno un tesoro di speranze, di coraggio, di libertà, di cuore, di Dio. «Cresce 
in me la convinzione di portare un tesoro d'oro fino che devo consegnare agli altri» (S. Weil). 
Tesoro e perla sono i nomi che dà al suo amore chi è innamorato. Con la carica di affetto e di gioia, con la 
travolgente energia, con il futuro che sprigiona. Due nomi di Dio sulla bocca di Gesù. Il Vangelo mi incalza: 
Dio per te è un tesoro o soltanto una fatica? È la perla della tua vita o solo un dovere? Mi sento contadino 
fortunato, mercante ricco perché conosco il piacere di credere, il piacere di amare Dio: una festa del cuore, 
della mente, dell'anima. Non è un vanto, ma una responsabilità! E dico grazie a Colui che mi ha fatto 
inciampare in un tesoro, in molte perle, lungo molte strade, in molti giorni della vita. (padre Ermes Ronchi) 

Rit al Salmo Quanto amo la tua legge, Signore  

Domenica 26 luglio 2026 
XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

           VI Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani 
 

 



 

 

Mercoledì 29 - Sermide - 9.00 – S. Messa.  
 
 

Venerdì 31 – Santuario di Carbonarola –21.00 – S. Messa preceduta dalla preghiera del rosario.  
 

 
Sabato 01 – Dalle 12 di oggi sino alle 24 di domani è possibile ottenere il perdono di Assisi alle 
consuete condizioni della Chiesa Cattolica – Santuario di Carbonarola –21.00 – celebrazione 
penitenziale con possibilità di celebrare il Sacramento della Penitenza. 

 

  
TERREMOTO IN VENEZUELA 

    La Presidenza della CEI, profondamente vicina alle sofferenze della popolazione venezuelana colpita il 24 
giugno da terremoti di vaste proporzioni, ha deciso di indire attraverso Caritas Italiana una Colletta nazionale 
in tutte le chiese italiane domenica 26 luglio. 

Come donare: attraverso la colletta di oggi oppure con bonifico  

Nel ricordare che in questa fase è importante evitare iniziative isolate, comprese raccolte di beni materiali in 
Italia, la Presidenza della CEI invita dunque a partecipare alla Colletta del 26 luglio: quanto raccolto sarà 
destinato a far fronte alle emergenze presenti e future. È possibile dare il proprio contributo tramite la colletta 
domenicale in Chiesa, oppure tramite bonifico bancario, specificando nella causale “Terremoto Venezuela” sul 
conto intestato a Caritas della Diocesi di Mantova presso Banca Monte dei Paschi di Siena IBAN IT 39 S 01030 
11502 000002000058 

 
 
***Mercoledì 5 agosto – Madonna della Neve – 21.00 – S. Messa al Bastione di Felonica  
 
 
 
 
 

Domenica 4 ottobre (e sabato 3) celebreremo in tutte le Parrocchie gli anniversari di matrimonio. Sono 
invitate le coppie che celebrano il 1° - 10°- 15°- 20°-25°-30°-35°-40°-45°-50°-55°- 60° -65° di matrimonio. 
Chiediamo soltanto di comunicare la propria presenza chiamando in segreteria di unità pastorale al 0386 – 
61248. Si invitano le persone che dovessero conoscerne di interessate, e che pur essendosi sposate qui vivono 
altrove, di raggiungerle con questa comunicazione ed invitarle a partecipare.   

 
 
 
 
 

Pro memoria per le S. Messe estive 
 

Nei mesi di luglio e agosto non si celebra la S. Messa domenicale a Malcantone. 
Nei mesi di luglio e agosto Borgofranco e Carbonara si alternano nella S. Messa domenicale delle 9.00. Nel mese di 
luglio sarà a Carbonara, mentre nel mese di agosto sarà a Borgofranco. Nel mese di agosto non si celebrerà la S. Messa a 
Moglia.  Il resto delle S. Messe rimane invariato 

 

 

Don Giampaolo 328-3898681 – don Gabriele340 4966468 - don Filippo 349 8540675– Caritas 348-8625297 – 
segreteria pastorale 0386 - 61248  


